II INCONTRO SABATO 15-10-2016
I IDEA: FELICI E ACCOGLIENTI!
In questo incontro i ragazzi sono chiamati a rifletter sul proprio “grado di accoglienza” nei diversi ambienti di vita attraverso il gioco. Siccome il tema di quest’anno è il circo, con questa I attività noi costruiremo le pareti del nostro circo, ogni ragazzo collaborerà a costruire in modo da sentirsi parte integrale di questo circo. Per costruire sulle pareti dell’aula metteremo delle diciture scritte su dei cartoncini. Ogni dicitura dovrà rappresentare una sorta di titolo, quindi andranno messe una di fianco all’altra lasciando sotto lo spazio per mettere i cartoncini dei ragazzi:Se un mio amico mi chiede di prestargli un gioco sono…
Quando sento una brutta notizia al tg sono…
Se la nonna mi chiede di farle compagnia sono…
Se devo difendere qualcuno sono…
Quando in compagno di classe mi chiede aiuto sono…



Quando papà mi da delle regole che non mi piacciono sono…

Se qualcuno ha parlato male di me sono…
Se un amico mi parla di un suo problema sono…
Quando mia madre mi chiede di aiutarla in casa sono…
Se accade un incidente al supermercato sono…

[bookmark: _GoBack]La domanda che facciamo ai ragazzi è: “E tu come sei?”, consegnamo loro dei cartoncini a forma di macchia di colore. Queste macchie di colore sono importanti perché serviranno a colorare le pareti del nostro circoACCOGLIENTE






NON ACCOGLIENTE



NON MI IMPORTA






I ragazzi avranno a disposizione queste macchie di colore, e a seconda della dicitura metteranno la loro macchia con la risposta.Se la maestra mi rimprovera sono…
Quando mia madre mi chiede di aiutarla sono…
Se un mio amico mi chiede di prestargli un gioco sono…
Se la nonna mi chiede di farle compagnia sono…
Quando in compagno di classe mi chiede aiuto sono…




Quando tutti avranno messo la loro macchia, ci ritroveremo con la parete piena di macchie colorate sotto ciascuna nostra dicitura. A questo punto toglieremo i cartoncini in alto e rimarranno solo i colori che rappresenteranno le pareti del circo.
RIFLESSIONE: a questo punto ci chiediamo: “come gruppo (tutti insieme) quanto siamo accoglienti?”. Faremo notare ai ragazzi che ciascuno di loro ha dato il proprio contributo personale ma che poi è l’insieme dell’intero gruppo a fare il risultato. Queste sono le pareti del nostro circo che accolgono tutti coloro che ci vogliono entrare. Se siamo stati poco accoglienti (e quindi prevale il blu e il bianco) non avremo dato una buona impressiona a chi viene a trovarci perché troverà un gruppo di ragazzi che accolgono ben poco e quindi farà fatica a venire nel nostro gruppo. È importante anche sottolineare che c’è bisogno che cambi il colore dell’intero gruppo, non è solo il colore di una macchia a fare il totale ma è l’insieme che è importante. È quindi importante che chi è già accogliente lo diventi ancora di più e chi ancora lo è poco deve diventare accogliente. Perché è così importante essere accoglienti? Perché solo così chi viene verso di noi può farlo sereno e felice, sicuro di trovare qualcuno che è interessato ad accoglierlo ad averlo con lui. Se invece siamo stati bravi ad accogliere allora ci ritroveremo una parete abbastanza colorata (con tanto giallo e qualche bianco) che stupirà chi entrerà nel nostro circo per la prima volta. Far trovare un ambiente belle e accogliente è il primo passo per far sentire bene chi viene verso di noi. È come quando sappiamo che c’è un ospite in arrivo a casa e prepariamo tutto al meglio per accoglierlo. Così è il nostro circo più bello, più solare, più divertente sarà e più bella sarà l’accoglienza che daremo a chi viene a trovarci per la prima volta. Se abbiamo raggiunto questo risultato è perché la nostra parete è tanto solare perché ognuno di noi ha partecipato mettendo il suo colore bello. Quindi è merito di tutto il gruppo se riusciamo a dare una buona accoglienza. Ecco perché fare gruppo diventa importante.



II IDEA: FELICI E ACCOGLIENTI!
Dopo aver costruito le pareti del nostro circo è il caso di costruire il pavimento, la base, che tiene in piedi la struttura. Per continuare sul tema dell’accoglienza i ragazzi dovranno preparare un vero e proprio “Alfabeto dell’accoglienza” sotto forma di puzzle. Quindi bisogna preparare le forme dei pezzi del puzzle con le lettere dell’alfabeto in modo tale che i ragazzi dovranno solo scrivere la parola che inizia con quella lettera. Si po’ pensare di lasciare uno spazio in bianco per far anche disegnare chi ha voglia di farlo. Per rendere il tutto più bello si stampano i pezzi del puzzle su cartoncino colorato così da rendere il tutto più allegro.
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I ragazzi potranno scegliere tutte e parole che vorranno l’importante è che quella parola sia una parola buona per accogliere qualcuno, quando tutte e lettere dell’alfabeto saranno pronte, anche in maniera casuale, si metteranno insieme tutti i tasselli per formare questo grande puzzle così come se questo fosse un grande tappeto. Una volta fatto, l’animatore, potrò rivestire questo tappeto con un foglio di celofan trasparente così che lo si può usare in diverse occasioni di gioco. In questo modo i ragazzi anche in altre occasioni vedranno il loro lavoro svolto e si sentiranno sempre più coinvolti.
Il grande gioco: il gioco delle sedie


I ragazzi sono seduti in cerchi sulle sedie. Le sedie dovranno essere di numero pari ai giocatori più uno. Lo scopo del gioco è quello di formare gli spalti del circo con quelle stesse sedie. Sono tutti seduti. Parte il primo che si sposta sulla sedia libera vicino a lui, il secondo, si sposta sulla sedia libera vicino a lui, e così via. Quando tutti saranno spostati di una sedia da quella dove erano seduti, il primo che si era spostato urla “cambio” prende la sedia vuota e la porta fuori dal cerchio. Solo quando avrà fatto questo il resto della squadra potrà iniziare un secondo giro con una sedia in meno e fare lo stesso. La regola principale è che solo quando il compagno davanti a me si è seduto, si può alzare l’altro. Vince la squadra che impiega meno tempo a portare tutte le sedie fuori dal cerchio.
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VARIANTE SEMPLIFICATA DEL GIOCO
I ragazzi divisi in due squadre si dispongono in due file indiane, una difronte all’altra lasciando la prima sedia libera. I ragazzi cosi seduti rappresentano dei prigionieri che per salvarsi dovranno raggiungere la prima sedia vuota. Così cominciamo a scalare di volta in volta sulla sedia vuota accanto a loro tutti i componenti. Solo quando l’ultimo della fila si sarà seduto, il primo potrà alzarsi e salvarsi. Quando si sarà alzato il secondo farà di nuovo partire questa catena umana di slittamento per potersi salvare. Quando i ragazzi si alzano e quindi vuol dire che sono salvi, dovranno tenersi per mano finché tutta la squadra non sarà salva.
I ATTENZIONE: solo quando l’ultimo componete della squadra si sarà seduto, il primo potrà salvarsi, altrimenti non sarà considerato salvo e dovrà iniziare di nuovo il giro.
II ATTENZIONE: i ragazzi salvi per poterlo essere dovranno tenersi per mano, a formare una catena umana, altrimenti saranno di nuovo prigionieri sulle sedie.
Vince la squadra che per prima riesce a salvare tutti i componenti.

CONCLUSIONI
Si termina l’incontro ringraziando i ragazzi di essere venuti e invitandoli a partecipare la prossima settimana. Si conclude con il segno della croce.
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